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MASCHERA FORTUNATA

FARSA GIOCOSA PER MUSICA
DA RAPPRESENTARSI

NEL TEATRO GIUSTINIANI

IN SAN M O I S E>

jì 1

II Carnovale delf Anne

V E N E '2 I A 
1798.  

***************-);**

DALLE STAMPE DI MODESTO FENZO.
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•A T T O R I,
NICCOLO Zio di Fulvio

J/ #£. Giambattista BroccU % :t-r.'i

FULVIO
£. JWicbefe Vateanì*

NERJNA ''"• • ••'-" y,
L« 5/g. ' Teresa Sirìnasacebi .

Sorella di Nerina 
La Sig. Teresa Scartimeli**

DORANTE marito di Lucinda 
// Sig. Luigi Bruschi .

TRIBOLO servitore di Fulvio 
// Sig.. Luigi Raff anelli »

Servitori. 
Maschere,

La Musica è del celebre Sig. Marco Portogallo 
ali' attuai • servizio di S, M. Fedelissima.

Jjfc Musica Jellw Farsa presente si vende Aa J'acopt 
Marten abita alle Cast Nove a S. Fantina.

A
BAL-
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b'ÀÌLERINl'.'..,: -.i x T" .-> ; -
ti Balli saranno Composti, e diretti dal Signor

JLtttGI OWVIERI.

Primi Ballerini' ^
II Sig. Luigi OlivierigLà Sig, JjHg» 

suddetto, 0 ".

Grottesco ..--*2i«'- 
Jl Sig. Giuseppe Rsjglfti*-- :

Pr/»*' Ballerini fuori de Concerti 
II Sig. Antonio Chia-($La Sig. Chiara Cure, 

iino i y

Corpo di Ballo 
M. 8. Figuranti,

II Vestiario sarà del Signor Antonio Spinelli

MU-

MUTAZIONI DI SCENE;
•*' „& ~4 T T O SOLO,

Sala in Casa di Fulvio con quattro porte latc-s 
rali praticabili e porta comune nel mezzo.

11 Teatro rappresenta una Sala da giuoco che 
introduce ad un altea ia-4|malche eminenza 
ove segue un Festino . Alcuni colonnati divi- 
dono 1' una dall' altra.

fonia Ja Sala come nella. Scen# ; prima,

Jl,o- Scenario è tutto naovo del Signor 
Pietro Francesconi ,

AT-
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•f
ATTO UNICO

SCENA PRIMA

Sala in cafa di Fulvio con quattro porte laterali 
praticabili e porta comune nel mezze.

7V/ JX/S.A signora padroncina • . • J 
Si rifolva, il pranzo è lefto ; 
Una buona mangiatina 
Matte in corpo il buon urnor. •: 

Ner. Ah non-vien quell'alma ingrata/ 
M'ha del tutto abbandonata,' 
Ma più ferma serbo ognora 
La costanza del mio cor, 

Tri. Quefte fono oofe belle ,
Ma ci va della fua pelle » 

Ner. Se non viene mio marito
Io fentir non so appetito.

a 2 
Tri.fO che moglie! poverina/

) Mi commove proprio il cor. 
Ner. ) Vincer voglio quel!' ingrato ,

(. Vo eh' ei torni al primo amor .(efce Nù 
Nic. Cos'è quefto-5 che vuoi dire?

Ision si pranza? ornai fa notte!,. 
Va il mio ftomaco a perire ... 
Non farò la digeftione.. 
Patirò di convulfione... 
Mi verrà l'Ipocondrìa .„ 
Ed alfin di fcaranzìa 5 

Schiavo fuo, la finirb. 
Sventurato Niccolo/

Ner. Signor Zio fi serva pure ,
Vada a pranzo , io poi verrò . 

Ntc. Eh pranziamo in compagaia ... 
Tri. Gsrchi un pò di follsvarfi . .

• . 
Ner. Ah per me non v'è allegrìa

f Se Io fpofo non vedrò . 
Nic, e r«.< Questa è proprio fiffazione;

C Far di peggio non si può . 
Ner. Ma caro fignor Zio fé mi aspettale

Òggi voi non pranzate . 
Ntc. Ma_fenza aver mangiato •..<:-••'•

Reitera il voftro fisico snervato. 
Tr't. E il marito vedendovi Bacchetta

Pia vi difprezzerà . 
Ner» Sia che* fi vogli^ -

Se non vien mio marito
Io non voglio pranzar . 

Nìc* ' Reflo flupito.
E' cotta la mineftra/ (a Tri, 

Tr't. Sì signore. 
Ner. Fò il mio dover . 
Ner. O quanto volentieri

V? ajuferei potendo /-.. la frittura
Andrà di male?

Tri.- Certo, 
Nic. Posero Niccolo/ 
Ner. Mi assifterefte dunque f- 
NI a. Senza dubbio,

Frovarvelo vorrei ... Freddo l'aleffo
E l'umido e Parrò fto
Mi tacoherà a mangiar/ 

Tri. Pur troppo è vero. 
Nic. Povero Niccolo/ 
Ner. Dunque alla prova

Voi v'impegnate?
A 5 , Nif,
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ÌO , .' ' ' . ..
Nie. .. Sì... ;• '.•;-- '•-•'_ . 
.ZVer. Forfè tra poco

Un mio penfiero ... 
Nìc< Andrei per voi cel foco : (

E ... ma a pranzo venire e penferemo...
In tavola .. ( a Tri.} Venite e parleremo.

1 ' f, a Ner. ed entra . 
Ner. Servilo prefto, 
Tri. E voi /.. 
Ner. Niente ..i 
Tri \ Per bacco.'...

Vado ... ma voglio dir, cori permiffione
Ghe voi buttate via l'acqua e il sapone.

"SCENA Uè ;
• > i 1 

.•< . farina poi Fulvio i

Ner.

Fui. 
Ner. 
Fui. 
Ner. 
FW; 
Ner.

Fui. 
Ner.

Fui.

jk_^ Icano pur; ma in ciò che m'ho propofto 
Immutabil farò. Se un rio dettino 
Fa che fenza mia colpa . 
Sia da te 1'amor mio tanto oltraggiato , 
Vo che torni ad amarmi o fpofo ingrato.

( efce Fulvio in aria di/involta 
Oh mia eara !.. voi qui ?

Stava aspettando ... 
Qualche giocondo amico,'... 
Oibò: il marito per pranzar con lui. 
Meco pranzar? Freddure.

, (Orsù tentiamo. ) 
Fulvio, pochi momenti 
Vorrei parlarvi.

E' tardi

Breve farò.
Via fieflo.

Deh foffrite;

Ntr.

Ner. Voi dovete
Rammentarvi che un giorno il mio sembiante 
Vi piacque ed il mio cor ...

Fui. . £ìj- ma le cofe _; 
Sono rimote assai .«.

Ner. . . Soffrite un poco»

S C E N A IIL .-:.:>..,

Tribolo con piatto in mano per paffare néltd 
Jianza di Niccolo fi ferma ali' indietro in 
offervazfone t non veduto da Fulvio e Nérinà.

. . .. .
vek.'.. voglio ascoltar...} 

Ntr. * A voi di fpofa t
Ma per ferbarla, a voi giurai la fede i
E voi .»

Fui. Io non vi fò torto veruno » 
Ner. Ah Fulvio /... 
Fui. Che!.. 
Ner. Convincervi potrei

Che m'oltraggiate.*.
Fui. Oh quefto non è vero-/ 
Ner. A' nuovi amori ognor..* 
Fu . Sogni i. i follie/.. 
Ner. Voi non m'amate più i., fpofo crudele!

Nò, tal pena non inerta Un cor fedele» 
Tri. ( Ah / poveretta !.. ) ( finghiozzando 
Ner. Crudo L 
Fui. AI grande Enea

Così Dido parlb .
Ner. Schernite ancora? 
Tri. ( Non poffo più ... ) ( cerne /opra) 
Fui. Daffata è oca mezz'ora.

Addio . .. ; ;
per partire ) 

A 6 Ner.
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12 -.'"•-.• - .
tJjsr, Gore di tigre!.. ./...'I, 
T«. Oime!... ,• >ì

( c#^ inavvedutamente e rompe il fiattt , 
fui, Beftiaccia .'

Cosa fai,5... (ro« impeto. 
Tri. ( levandoji. Perdonatemi ... vedendo "„

Lei sì tenera tenera ... e voi sì duro ... 
Fui. E là rifpecto o fubito i or ;.:

Ti caccio via ...
Tri. A chi ti caccio via ?.. \' 
v. . Tribolo , bambinel vi tenne in braccio , 

• AV- > V ha fanciul custodito ,
V'ha amato, v'ha fervilo ... 

( va a prendere una fcopa e Jì mette a pulire
Fui. Ma se ...Tri. Può dirvi il fatto suo , fcufatemi ,,,

(/capando
Fui. Ma poi ... _ ,,, « , .-. 
Tri. La buona moglie non fi tratta ,..-1

Così...
fui. Ma quefto.è troppo.'.. 
fifer. Caro Sposo. 

Affetto parla in lui ...
' Va ben l'affetto: 

Ma se finirla in ben meco bramate 
Del mio gran tollerar non v' abufate. 

A monte gelofie , ., „..;• 
Calmatevi carina • - : ; 
Non vo malinconie, ~ ; . \,.^ ,,, / 
Allegri s' ha da {lar.. " : "* ' , '.. 

Cercatevi un amico ...
Nò,'., andate un pò al feftino.,, 
Nò.'., tutto quefto è pocoj.. 
Per voi cofa ho da far } 
Datemi il voftro amore , 
Di più non so bramar. , v ; -i/» 
D'ifcr.eta è la padroni -, 
La deve cpntentar . Fui,

Ner.

. .
Fui. Oimè non ho pili tefta / 

,;.Ghe feccatura e quefta.' 
Tu feguimi vecchiaccia , 
Che teco ho da parlar. 

Calmatevi carina,
Allegri s'hada flar. ( parte feguito di 

- ; .-.. ; .. Tribale,

s d 'E N A iv. = i
, _. _ _ : '•-'/ -,uJ..

"Uterina poi Dorante* . ':','•:•. ' \
'•.QiO-'JCrnS'. ty- ''--.'"'- .. .. ••: ' . ':'. , ' ' . ;,.'- •

E .. •••:;:• ., ; . • ; -.. ,, : ... ...... 
D oftentàre ardifce

Allor che mi tradifce
Fé nel eore!., ( efée Dtrantit 

Dar. . ' Nerba.'.». 
Ner. Ah mìo cognato/

Mia Sorella dov'è? ":•. 
DOT. Quivi a momenti

Ella verrà. Ma che?.. Tempre fmaniofa?.*
Mai vi vedrò contenta?..
Voftro marito ov'è.pi.

Ner. Ah ! mio marito /,. 
Z)«r. Nuovi fprezzi v' usò ?.. 
Ner. Giunge agli ecceffu

Ed io/., 
Dar. Voi vi dovete

Con virtù confìgliar.
Ner. • E debbo intanto ?.< 
Dar. Softener coraggiofa

La fermezza del cor. 
Neri Ah ch'egli merta.;*

Che in me». 
Dar. Che in voi crefca vieppiù la brama j

Di ricondurlo ove il dover lo chiama < 
Ner,E i njtzzi?,,

A 7
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*4 . . .,. .. , . 
Dor, ' Intraprendenza',""-/^ . r 

Deftrezza, ardir, qualche ripiego accorto,.. 
Cofpetto! Siete donna, 
Né conofcete un pò di furberìa ì 
Non vi credo o Cognata in fede mia » 

Ner. Dunque !.. ' 
Dor. Coraggio ,..

E voi credete.'.. 
Der. Io credo j

Che virtù , fofferenza ed accortezza... 
Ner. Mi renderan lo fpofo ... 
Dor. Più che non era in pria fido e amorofo -, 
Ner. Qual aura di fperanza 

M'invita a giubilar J 
Dor. Or vi configlia amore

Quel core a fuperar. 
Ner. Qual nuovo arder mi fento !..

Che penfo in tal momento/,» 
Dor. Ma ciò che voi penfate

Vi prego di {piegar, •'! 
Ner. Statemi ad afcoltar . •> ,< 

Incognita... N'andrò... / >^,fi 
Accorta... fingerò... : • . 
Ma oimè!.. fé lui... trovando,., 
Saprà... la cofa... il quando...

- -. Eh.'., le parole... il fegno...
Oh brava! Sì bravjffima!..
Ho vinto... ho fatto jutto... .5^
Non c'è da dubitar, 

Di ciò che avete ìntefo
Vi prego non parlar, 

Dor. Siatene pur fictira ;
( Va quefta a delirar. ) '«»»•.

Der. M' unifco al voftro giubilo, 
Mi fento trafpertar.;.*.,-.-

S C E N A ..Vi • 

Tribolo fola co» èotiligl*a'-e*l>ìce<htere<>

ITri. k3|I sì; &4* non dubiti; (ver/o la porta )^
Signor padron l'afpetterò, flia certo. 

/Oh giacché il padron vecchio ( da fé ) 
Di pranzar terminò
In pace un forfettin mi beverò. ( va bruen­ 

do a poco per -volta finché fi rifcalda ee, 
Ah pover^ padrona/ Affai mi fpiace 
Di veder che il marito .,-.._,,,' 
Di te non penfì un'acca. 
Io non trattai così 
La felice memoria
Della Conforte mia quondam .Patacca . 
Ah moglie mia,'... noi ci volemmo bene, 
Ma di quel ben ,cha>jocsa-^rqfHrio'!8I core 
E dopo feltant'anni ****'*''>**»«••

ft 2.

Ner. Ah che dal vivo giubilo 
Mi fento trafportar.

Por,

, •gtwfeè ferrarti gli occhi ho infin voluto. 
** <3A* tu crepafti o cara, ed io fon vivo... 

Capperi fé fon vivo /.. e inverità 
««K> forte e robufto comerà,!.. 
Oh oh ficuramente-'.. io tengo indoffo 
Ancora tanto foco
Da far crefcere il mondo un altro poco. 

Mi fento un certo fpirito, 
Un certo caldo adoffo, 
&heTn'-abbffegna- un recipe 
Da farmelo fmorzar... 

Ma della mia Patacca , 
Nò non mi so fcordar.

' A S Af-
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Affé una giovinetta 
^^^-^^ caio i.* 
E forte e bella e fchietta,*.

Ma ec. . 
riJTi'lmialdcN r-^ parapiglia

I&MWMKO alla bottiglia:
E dico che la -vada'' .&•.
Come la vuoi andai. 

Ma ec.
SCENA VI. "•

Niccolo con lume dalla flanza e Tribolo che 
r,0fconde la fatigli*, tenendola** mono d,e- 
tro la fch'iena. • -->f _ J^f

, KHÌ Tribolo... che chi a Ho.'
Tribolo !..

La comandi.

\,f

..
L'ho a portar io perché il ce.vel .ncwa,.;^ 
Quegli atomi infocati ?_ ..

>* Favonfca... -* *»•< 
^Wo I* mano difimpegnatai in queflo N>c-

colo cerca di vedere coi abbia Tribolo veli
alL »«• nafcojìa , ed egli deflravunt* fé »c
fcbermifce )
«.Perché tieni di dietro quella mano?^ 
i Per riverenza a leu- ; w»ww^w 
' Avna coflui
Oualch'arma afcofa? ) . ,

r -. ^- C non vorrei } per dirla
-1 ' '' : Che

«7
Che Sa vedesse.) ' ' ;V• * . 

N/c. Oime! va nascóndendosi...
Che pulsazion di care/)

T«J. (Ih/ che curiosoJx) 
Nic. ( Orsù coraggio. ) Fuori C tremando

Quel!' a.rma .., 
Tri. L'arma/ ov'è.'..,

(tremando fa vedere la bottiglia 
Nic. ' Capisco adesso!

Prendi: avantiubbriacone. (,§//" da il lame
Tri. Che/...
Nic. Meno ciarle. Avanti, (risentita 
Tr i. Oh / mio padrone /« 

( stanno per partire . Jn qttesto.
S GÈ N A VII.
Nerma e Lucida e detti,

Ner.O
wJI fermi signor z'o.

Lue. Fermo di grazia... 
Nic. Come fignore mie!., 
fi/er. Mi prometteste

D'ajutarrai, ed a prova. 
Nic. Efaben !.. 
Ner- Dovete

Mascherarvi e con noi
Venir tosto al Festino ... 

Tri. Oh buono/.. 
Nic. Oimè .'i,

Cosa/..come perche/.. " 
Lue. Via , spirito , coraggio ... 
$ftr, Vo sorp.cndere

Lì mio maritq ... tutto vi dirò.,.. 
Lue. Sollecitate ... 
Tri, Ed io!.. 
Ner. Tu resta in casa ;

Sei troppo vecchio.Tri. Troppo veechio/ Cosa/, 
A 9
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lì

Troppo vecchio per voi,'..Oh cospettone /
Per voi mi getterei nel foco istesso. 

2V/V.(Ognun diventa matto per espresso.) , ••-;. 
Ner. Ss vuoi venir ti sarò grata . • •= 
Tri. Oh brava/

Vo a prenderà una maschera
Che saran perlomeno cinquant'anni .;__?
Ch • non ho più adoprata.
Ah /ah ! ah / ah /ah,' ah ! che masch rata.(v/V 

Zac.Io pur colà m'affretto,
E asS stervi nell'opra vi prometto, (viit

G ' SC E N A VIIL

fJerina e Niccolo .

X Resto via, signor Zio ; presto ...
Impazzite? ,

Impazzire / di voi mi maravjglio ! 
Di ricondurre al suo .dover si tratta 
Un marito sviato. 
Mi assiste mio cognato , 
S'unisce mia Sorella, e noi dobbiamo 
Far qui causa comune. In ms l'amore; 
In voi deve parlar punto d'onore. 

Con sessantenni in groppa 
A far da mascherotto! 
Ah che ammaccato e rotto 
Per forza io resterò. "'"~ 

Povero Niccolo.' 
Eh che mandar al diavolo

L' Ipocondria si può . 
Fra il caldo e le persone 

Io me n'andrò in sudore; 
E per traspirazione 
In aria sfumerò,..

• .'• i ! 5,J W J i.

Nìc 
tfer

jV/V.

JJic.

: a o

Mie.

Ner. 

2V/V.

Povero Niccolo/ 
Si tratta qui d'onore,..; , 
Ah se d' onor si tratta ~

Un sforzo far si può « 
Oimè che sacrifizio 

IJer forza far dovrò ?... 
Povero Niccolo I 

Ma venga in Sua buon ora ?
Pazienta più nori ho . 

Oimè che sacrifizio !.. 
Povero Niccolo !

un punto difficile 
Da me già superato * ' . 
Vedrai quel che fO far marito ingrato /

.
V<••- i.

( parte.

SCENA IX.

Il Teatro rappresenta una Sala da giucco cjje 
introduce ad un altra in qualche eminenza;, 
ove segue uri Festino. Alcuni colonnati di­ 
vidono 1" una dall'altra*

Servitori dispongono ì tavolini per il giucco « 
Alcune maschere si mettono a gìuocari , ed 
altre pérfoné vanti) e -vengono datiti Sala del 
Festino.
Air alzare del Sipario sì vede una danzi^ 
sul termine , finita la quale esce Fulvio, pof 
Dorante che accompagna Lucinda fon mafcèe- 
rà fui viso » 

Fui, fi
V_^ Ospetto/ancor noti vedo qualche mascheri 
Che mi faccia passar la seccatura 
Che mia moglie mi die. Non vedo 1*ora,' 
Eh verrà; si verrà: per tempo e ancora . 

(sì mette a un tavolino eefós'férva ff giocare. 
Esce Dar, eon Lue-

A io Dor.
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20 .
Dir.Eccolo li: da brava:

(gli accenna Fui*
Io starò qui in disparte ad osservare . 

( Si ritira e Lue. -va a far lazzi muìi a Ful­ 
vio che si stacca dal tavolino, « si met~

te a far scena con Lucinda. 
Lue. Statevi pronto, e a me lasciate*fare. 
Fui. Vezzosa mascheretta

In che posso servirvi?
Lue, Ah/.» ; .',_ 
Fui. Sospirate? ; ~, 

Avete qualche cos$, . 
Che vi dispiace ? .1. 

tue. Sì.. 
fui. Posso calmarvi.* 
Lue. Sì...
Fui. Ma ditemi il come... 
Lue. Nò... 
fui. terehè !.. 
Lue. Ho paura /... 
fui. Di che ? 
Lue. Del Papa.
Fui. Del papa ? Proprio graziosa ! 

Con un pò d'oppio Io addormenterà,
( cava una borsa 

Ed io eon voi carina veglierb. 
Lue. ( E' ben raccomandata mia sorella . ) 
Fui. E così /,.. 
Lue. Non signor... 
Fui. Eh via : non serve... 
Lue. Non signor... 
Fui. Ma seguitemi ... venite...

Non la saprà veruno... 
Lue. Oh cofa dite/ 

Son modesta innocentina,

Ma so a anche spiritosi
Lo

Lò domandi al mio papa !
ài

Fui.
Via venite noi saprà . 

Lue. Guardi il cielo mio signore/ 
Alla larga ... che rossore .' 

Tul. M-a-^fci. oppone !.. 
Lue. 1*Jiìv" II mio papa , 
Fui. iRiffflffilffH'Q.rOTg.l.^rtiripà ! 
Lue. Si contenti signorino , 

Che da me pia non avrà . 
» (Oh sta bene mia sorella 

Oh sta fresca inverità.')

Tul.

SCENA X.. 

Fulvio solo. -*•••-•

Che bella avventura.' 
Col fuo caro papa 
A muso secco m' ha lasciato qua» 
Vo però andarle dietro ... 
(per andare t si ferma osservando) 
Oh cospetto/ che vedo/ che graziosa 
Mascheretta vezzosa! 
'T?ùb esser che sia questo un buon affare 
Sono curioso assai. Voglio osservare»

SCENA XI.

Nerìna mascherata da Giardiniera Veneziana non 
una rosa in mano , poi Tribolo da 

Martaffetto , e Puh t».

Ner.
J. Uti mi gho qua un fior

Che proprio vien da amò?. 
La xe una riosa bela -
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zz
Gnancorà ben fpanìa: rf . ~'.^ ,;S r 
Vardèla, via na'fèla,", . '"^'^•"• i ,, 
Sentì che bon odor/ -, -éi 

Ve la darò a bon prezzo, ^ 
Vogio fie soldi e un bezzo." . ''• '--. 
Fora la borfa putì, ' ^.% 
La vendo de bon cuor. * 

Via che ve fazzo baza,
Avanti et cortìprador, ' " 

Fui. ( Che figura ! che vezzi J
Che fpirito! che brio .' vùglid accófìarmf-) 
Mafcherettà vezzofa... 

Ner. Comandela qualcosa ? .,, • . 
Fui. Ambifco fola 

Di fervìrvi 1' onor,,.
( esce Trìbolo è fi frappane* 

TrL La compatiffa y 
La fé cava de qua r 
Quefta xe roba mia... 
Luftriffimo fior sì... : 

Ner. Metèla via
Caro siof Martufèto.

Tri. CoOTa fiora ? . " 
Ner. Siè bon: tiolé un confeto. 
Tri, Cara carS euiìa/

Magno e no digo altro.
( Jìà ad offervare curiefamente < • 

Ner.Hojo fato pulito.^ 
Fui, t M' incantate:

Ah/ voi mi trafportate! '•-:-_ 
Ditemi, vi coaofco? A 

Ner, ' ' Sì fignor... 
Fui, Siamo mai flati affieme? 
Ner. T Qualche voha i

Anca co fo mugier. 
Fui. • Zitto, carina 

Non me la nominate.
Ner,

Ner.IL perché? > rf '• ;'; 
Fui. Il buon limor mi affaffiaate. 
Ner.Xeh tanto cativa ? 
Fui, E' petulante, 

'»•• E' nojofa, feccante... ,^.. lf «
Io non la guardo mai...
Ditemi ? faccio ben ? 

•Ner. ' La fa benon. 
TrL ( Forti padrona. ) 
Fui. Andiam, fé pon vi fpiace

, Un pò al feftino. 
Ner. Vegno... ma fé a cafo

Che fufle fo mugier,
E la faffe valer le fo rafon ? 

Fui. Che dite ! Guai a lei !
Io non so a quali ecceffi arriverei I 

TrL ( Foni padrona. ) 
Ner. Inforna fon ficura

Che lu no gha paura ? 
Fui,' Della moglie!...

Ah! ah.'
Trì. ( Forti padrona . ) 
Ner. Donca andemo de là

A veder a baiar.
Fui. La man... Che fate?.., 

( Ner, fa motto di dargli wio fcbiaffo. 
Ner. Uà fcherzo della Lila. 
Fui, Graziofiflìma... 
Ner, E eia graziofìffimo ... 
Fui. Quale ardore ho per voi !... 
Nerr E mi me fento

Per eja un bifeghin... 
Fui. O che felicità/
Ner. Forfi per tutti do la vegnirà . ( entntn» 
M braccio nella Sala del feflino e Jì difperdono.

SCE-
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.SCENA Xjl. 

Tribolo poi T^iecolò ma/chetato du Mulinar» ,

Tri. JLliVviva / evviva ! va affai ben la cofa.'
( offervando .

Ma il fignor Niccolo
Vedo venire: affé goderlo io vb. ( esc*

Nic. con lazzi proprj deli'a fua mafchera,

pai a parte con Trìbolo , ) 
Nic.( Tribolo mio... per carità.., foecorfo., t

Io fon tutto fudato ...
Sono mezzo ammaccato/..,
Povero Niccolo!... • "~"«. : / 

Trì. Oh bravo fior Pirò !... ; --"- 

NIC. ( II diavol che ti porti. ) 
Trì. V'orlo che femo infieme un bel baleto .* 

Nic. ( Ghe tu fia maledetto /
Infomma io vado via...) 

Trii ( Le pare? or fiama
Sul piti bello del cafo , e fi; ricordi
Che fi tratta d'onore . ) 

Nic- ( Che caldo .' che fudore ? ;-A '•'=£*-

Oimè divento un etico ' '- - ; -"", „
Cachetico epiletico '*••'•""•

Colia chiragra e la podagra indoffo ...

Ah/che il punto d'onor mi manda in foffo.) 

Trì. ( Oh ritornano... vada:
Attenti al concertato. ) 

Nic, (Povero Niccolo ! fei fcanquaffìato .' ) (parte.

SCENA

Fulvio con fiferina , e Tribelo in
pet Niccolo .

Fui, lyl.A afpettate che ballano 
O» ora il minuè ,

Ner. Me fa bifogno
De chiapar aria. ' : ;-''••.-'• ^ 

Fui. E ancora fiòn volete
Dirmi chi fletè, ne dove abitate? 

Ner, Ghe lo farò faver a tempo e logo .
E a tempo ... el diga ... voi che femo infiems 

. Un garanghelo . ' • * - 

Tri- ( Carne fi porta ben/ ) 
Fui. Ah Voi mi fiete

La" cofa che piti cara , io m'abbia al mondo! 

JJW. Anca dela mugier.? 
Fui. E' 1* odio mio.' 
Tri. ( Padrona non fvegliar cane che dorme , } 

Ner. E a mi el me zura amo? ? 
Fui. Sì: ve lo giuro. 

( qui comincia /' orcèejìra che Jlà nella Sala 

del feflino ad accodar fi per fuonare .
Ma comincia la danza.1 andiatn di là. 

Ner. Intanto che quei baia el fenta qua. 
Vogio de quel àmor , 
Che el dixe de volerme, adeffo un fegao» 

Fui. Eccovi quefto anel di fede in pegno .
( fi leva dal dito un anello e l« da a //«r. 

|Ver. O caro fio anelerò ;
Mo fieftu benedetoi 
Daffeno che uri zogatolò 
A tempo el m" ha da far. 

Un tal giochetto o cara
Mi può felicitar. 

( II forcio è nella tràppola ,
E il gatto è lì a- giocar. ) • 

O snan che mi confola!... 
Pian pian noi fraca tanto . 

( efcono Trio, e Niccolo e fi frappongono , 

Segue moderato contrajlo . ) 
Tri. Oe bada: la ghe mola... 
V/V. Ah ! ah ! ah / ah .' ah ! ah !

Nif.

Fui. 

Trt.

FuL 
Ner.
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. 
Ner. O quanti cagnoleti

Ali' ufma è corfi qua!

Ehi mafchere creanza , 
O ve la fò infegnar. 

Caveve canapioli ,
Mi folo vogio ftar. - 

Ah.' ah.' ah/ ah' ah/ ah! - : 
(Mi fate qui crepar.) (piano a- 

Ste quieti che per tuti
Ghe xe da rofegar. " 

Eh via moleghe 
Cari paroni , 
O mi ve mando 

• A far zirar . , '
Alegramente s' ha da cantar, là là là là. 

Fui. Cara padrona
Deh perdonate : ' . 
Quel che bramate . . 
Qui s' ha da far.

Tri. Cara parona r „ 
La me perdona: .-~.>\ 
Quel che la brama • , 
Qua s' ha da far . 

Nic, Ah : ah ' ah / ah !
* Nic. e Trì. 

( Ah che la tefta
Sento girar . ) ' • • '• ' 

( Ner. prende Tr'tb. e Nic, s braccio e parte 
ten ejfi.

SCE-

SCENA XIV?

Fulvio fole» ^ • . _t
-,, -jf ..

O fon forprefo... io fon<j 
Dai vezzi e dallo fpirito .._,?. 

., Di mafchera sì bella e si graziof^ 
. Attonito e incantato,.. 

,. JNon fono ftatp più si innamorato, (par.

S C E XV.

Torna la Sala come nella Scena Prima.

Nie celo , Ner'tna e Tribolo dalla porta ctmune. 
Tribolo ha in mano un fanale acce/9 ctn cui 
flccende un lume, .

« ":

Calete contenta ancora ,' Eccomi alfine 
Mezzo anzi tutto morto. Per tre meli 
Penfo di flare a letto ,,.

Ah terminate
L' opra per carità ...

Va lunga sffai-^ 
Pochi momenti , 

, E poi ? ' 
Mai più vi flurberò . 
Povero Niccolo / vi fervirb . ( parte . 
Tribolo refta qui . Vado a fpogliarmi 
Vado un poco a calmarmi. 
Ah quefto anello .' ... orsù fpirto ci vuole . 
Piovano i fatti e non già le parole .(entra.

SCE-

Ner.

Nie. 
Ner. 
Nic., 
Ner. 
Nic. 
Ner.
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SCENA xvr,.
Tribolo fola , che fi /paglia e tipttìe gl'i 

àbiti ect

Tri. fu prefto fpogliamcii 
Ah padrori cattivello/... 
Ah povera padrona/.., '-'- -, -'' - 
Ha avuta la fua parte ! ... rea che fpirìto .,» 

( barcollando fempre <
Che fermézza di cor.';.. brava braviffirha.' ... 
E bravo, ma davvero 
Tribolo mio anche tu ..* bravo / ... sì certo... 
Non fò per dir ma tu ti fei portato 
Proprio da Paladino!... non ritorna •/ 
Ancor quefto padrone... ed io... macófaf.* 
O buona inverità / ... 
Che bella novità / ... gira la flanza A*. 
Ah ah /... vuoi effer bella 
Quando torna il padrun ... e ... forti in gambe... 
Troverà... fignor sì... 
La cafa ... che ... gì ... far ... fen ... vuoi... così.* 

( cade ffpra una fedia. e fi addormenta t

SCENA xvn.
Fulvio dalla porta comune e detto che dorme*

Fui. OOno florditò ancora. Che m' avvenne.? 
Come perdei la calma / 
Ah che tròppp agitata ho in fen quell'alma. 

( / avvede di Tri. die dorme* 
Che vedo.». Su poltrone... ( con \mfeto. 

7V/°. Oh/ ... oh / .;. (fvegliandofi Impaurito i 
Fui. Su poltronaccJOi*. 
Tri. Ah.'... perdoni... fon qua...

( s'alza ftnnaccbtofo et, 
FW,

39

Fui. .
II tuo dovere...

Urj gb di fonno.o,
fttl,

Voglio cenar; preparami la tavola-- 
i Tri. Preparato è dì là,,. 
j Fui. Io voglio cenar qua. ..... _, • .
! Mi farefti il dottore anche in tal cola?

fui, Replichi ancora? . .. ; .... , :
Sulle furie anderò/,... _ 1\\. 

Tri. Non s' inquieti fignor, la ferviro.
( va e torna a fuo tempo* 

Fa/.Cofa mai m' è fucceffp!. ah .mafcheretta 
M' hai rubata del core 
Tutta la pace .

j>;. . ( Che rabbiofa vita ! ) 
(parta un piede da parvi fopra una pif dola taw,

la , lo mette a fuo luogo , e Via . 
Fui. Eppure io mi lufingo 

Che farà di parola.
L'anel che'le ho donato è un gran fcongiuro. 

(Trii, torna portando una tavola che appoggia
al muro , e via .

Tri, ( E dalli pur con quefte giravolte!_) 
Fui. Leggiamo intanto, quedi due biglietti

Di quelle mafcherette /.., eh ma che importa 
Io per altra fentir non ppffo amore. 
Troppo la veneziana ho impreffa in core . 

( fitde e legge. Intanto Tribolo torna con una. 
tovaglia canticchiando, fpiega la medejima, cre­ 
de di aver pofla la tavola fui piede ,. « nel met­ 
ter la tovaglia per diflefo fui piede medefimo 
cade a rovefcio per terra . Fulvio i alza con 
impeto e inveifce contro Trii,., che si leva tra- 
perito e si fchermifct dalle furie del padrone . 
Al sumore efce Nerina dalla fua flanM . T?" 
filt'ffgue a fuo tempo.
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.3* , - . ' -i 1 /'-. 
Fuh -j, Io v' appetto dimani mattina

( leggenti
„ Che mi preme parlare con voi .• 
,, II re/lante carina di poi 

- „ Si potrà fra di noi concertar. 
Trii jDice quel che menava 1' arrofìo

Non andrà fempre fempre così. 
: ' Se la forte mi flà dietro via,

Buona notte madonna Lucìa : - 
Ma fé poi... ( cade ec, \ 

Fith Mafcalzon/j.s cofa fai/.. \ 
Tri. Là perdoni ...
TuL Su fcappa balordo .'«.« 
Tri. È la tavola!,., oh.1 è lì/... 
Fui. Va iri malora.'

; ' SCENA XVIIL

Nertnà , e detti t

Ner. IVI. A chi flrepita tanto a queft* ora ! ...*
a 3.

Fui. r Quella beftia non so tollerar... ; 
Ner.) E' affai tardi, corivien perdonar*,. 
Tri, ) Zitto zitto va bene fcappar. (/>. di nafcojìo. 
Fui.Ss feguirai così/ ..; 
Ner. Eh via calmatevi. 
Fui. Ah fé ne andò.'... Che fate in piedi ancorai 
Ner. Vi rincrefce eh' io v' abbia

Appettato? 
Fui. Mi fpiace che s' incomodi

Mia moglie...
Ner,, Zitto, non la nominate.

Fui.

Fui. 
Ner. 
Fui.

Ner.

Nb? perché ? - ; ^ •-• :.,_
Il buon umor mi affaffinate. 

( Come/... ) per qua! ragion?..-

Fui. 
Ner. 
Fui.

Ner. 

Fui.

Ner. 
Fui.

Ner.

Fui. 
Ner 
Fui.

Ner 
Fui.

Ner. 

Fui.

Ntr

E.' nojofa ^ Peccante .» 
Io non la guardo mai.

(Le mie parole /...)
( Ah.' noti te 1' appettavi!... )

Non crediate
Ch' io là penfi così... Potrìa mia moglie
Far valére affai ben le fue ragioni.
Che dite/... oh guai a .lei /
Io non sb a quali eccelli arriverei !
( Refto attonito / ..; ) _Ma corivien avere
Riguardo per la moglie...
Per la moglie... ah! ah/ ah/ ah/ Le pare?
( Qùefta. ha il fuo diavoletto familiare. )
Ma che ofcurò linguaggio.'— ,

Ofcùro/... cibò.
E' chiaro chiaro, è tutto verità
E il fignor Fulvio più d' ogn' altro il st.
( Io fon di faffo ! )

C La va ben i )
Nerba

Voglio Paper... ,,Felice notte. : •• •'•"
Come /

Quest' è l'affetto dunque/... 
Pafsb quel tempo Enea 
Che Dìdo a te pensb.

Ah! vi rifate/
Ma io diceva allora... 

.Ed io vi dico adeffo, 
E con tutto il rifpetto , 
Che faccio punto e me ne vado a .letto,

JoUO"
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.
Buona notte fpofo bello "" "- 

A dormire io voglio andar» 
Compatite il capriccietto - ---v

Sono danna e tanto bafta, 
Voi dovete perdonar. 
Non mi fate il cattivello , 

(,.-".:-: O sb farmela pagar.
Cofa fate ? vi sdegnale ? , n ' 

Eh lafciatela paffar. 
Dalle donne mio carino 
Tutto in ben s'ha da pigliar^

S- C E N A XIX, ; "f
• •. . . ' ••'{

Fulvio fot Tribola.

Fui. V_-«Ofperto/.. che vuoi dir ?.. fono rimaflo
Proprio mortificato...
Le mie ftsffe parole... i paffi ... i moti ... 

, r Ch'ella m'abbia fsguito!..
Ma io non l'ho veduta... in qaalche modo
Penetrato l'avrà...
Il fervitorc forfè lo faprà.
Tribolo /.. ( chiamando : efce Trìbolo, 

Trì. Signor mio... 
Fui. ( Convien pigliarlo

Colle buone. ) Mi fpiace
D'averti ftrapazzato. • -''- 

Trì. Un altra volta
Si difpenfi dal farlo.

"Fui. Oh tei prometto. 
Trì. ( Veh.' com' è buono ! } 
Fui. Anzi penfava adeffo

Che poverino hai tutti cpnfumati
Gli

Gli anni tuoi in cafa mia ... 
Tr't. Onde 
F«/.

Far giubilato onde tu viva quieto, 
Tr't. Grazie !.. (Cofa vuoi dir? Tribolo all' 
Fui. Prima d' andar a letto, un sran

Bramo da te,
Tr't. «,-,. .,, Comandi . 
Fui. ' Vo fap'j r«

Ma con ogni fchiettezza e verità ^ 
c Come pafsb, dopo ch'io f«n partito

La lerà mia Conforte . ; 
Trì. ( Ho capito . ) SOR qua ; vengo alle 

La padrona brontolando 
Se ne andb nel gabinetto, 
Mafticava un maledetto ... 
Lei faprà a chi può toccar, 

Poi sì raife a lavorare
Zitta zitta in un cantone: ^ 

^- E l' intefi a dir briccone.» "'-" 
Lei faprà a chi pub tocca? . ' 

Fui. Lafeia quefto da una banda
E venghiamo all'importante, 

7Y?.Poi decife in un iflante... 
F«/.Di far che?.. i 
fri. Una qualche cofa.,. 
F«/.Ma che cola !.. , . idj 
Trì. Ed era bella... 
F«/.Ma che mai!.. 
Trì. Non mi ricordo ... 
F«/.Penfa... 
Trì. Vengo... 
Fui. Che balordo.'., 
TV>. Ah sì sì.., 
Fa/. Via — 
Trì, M' e fcappata..,

33̂ . '
. ,

veglici

erta.)

corte
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a z ''^ iaas.jiD 
Va in malora scimunito, 
Non fi può con te parlar. 
Mio signore con pazienza, - 
La mi lafd un pò penfar. -sitJ.ìVS 

Fa/.E così ?., ' ' '••'*'•' 
Tri. La cofa è cofa ...

' ' (fe fente battere --'^ 
Fui. Ma chi batte !.. va a vedere . x -^ 
Tri. Vado a far il mio dovere. '-*•''- s^

(Viene il buono dell'affar.) (parte. 
Fui. Che fia il fervo enaliziofo .'.-. ;. : —-

Che ci fia uu1 arcano ascofo f fi )•«"*£ 
( torna Tribolo con Luc'tnda mafcherat'a) 

Tri. Veda qui signor padrone... 
i fui. ( Oh mi fpiace il contrattempo / ) 

Lue. Serva fua.,.
Fui- Mia padroncina ... 

( Va a tener di là Nerina. )
(a 'parte a Tribolo , 

Tri. Vo a fervida immantinente.
( Frefco invero or hai da ftar.) (purte^ 

Fui. Mascheretta che bramate.3
Lue. Io Vorrei ...e non vorrei,..
Fui. Via coraggio .., r _**--~.^ ...i 
Lue. •. r:;.a" f-"f|o.gran paara ... 
Fui. Di chi mai?.. 
Lue. ' Del mio papa.

a 2
Fui. ^Benedetto quel papa!.. 'i 
Lue. ^Quefta è bella in verità! " :;

( efcono Ner. e Tri. 
Tri. ( Rompa' il chiodo con prudenza. )

( a parte a Ner.
Ner. ( Ah m'assifta la pazienza.) 
Fui. Ma se v i non mi direte... 
Lue. Signor mio voi lo saprete...

a 4

. , _. - - .....
Fui. T Favorite andiam di là, ':
Lue, jHo pau-ra del papa.
, r _ . )Oh qui nasce un contrabando
Ner>t (( Or finirla converrà. ) . ' .V;"

•-"''•-"'" - • Luc.fi ias vedere) 
jtfer, Anche fugli occhi miei

Barbaro ingrato «ore / 
Ditemi chi è colei, ~T !H .v..' 
Perché .venuta è qua]. ••>' 

''-••- ••'"['. {affettando impelai
Tri. Si quieti...
Fui. Io non so niente... ' '.Wl
Jtfer. Chi fletè, impertinente !..

( ver/o Lue. Efcono Dar, e Ni?» 
Dor. Cos' è quefto rumore ?.. 
jV/c. Cos' è quefto fracafib ?...

Dar. Nic. Tri. e Fui. 
Non fate tanto chiaffo, (a Ner,

Prudenza ci vuoi qua. 
Scopriti o donna indegna, 'i .-*-

Chi fei faper io voglio. 
(finge inveire contro Lue. che fi leva la ma

fcbera ) '
c, Eh che da quefto imbroglio 

Mt levo inverità,

'••"-. ; Tutti fuorché Fui.. 
Ah ! ah! ah / ah / ah ! ah /

(_ deridendo Fult 
fui.

( Stordita refto qua .)
( mortificatijjìmo)

••'•••' : Tutù come fopra. 
Non ftia di mal umore.

Fui, 
Non sb in che mondo io fia , )

,/ftt.
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fui.
(

Fui. 
JVer

Fui-

Fui,
Ner. 
Fui. 
Z».f.

Dar*

Tri.

Lattatelo tnefchjno :
E' cotto il poverino ,*,
Perche una "veneziana
~El cuor la gha robh ., 

Che fento/...
tefta immobile poi fi fcuote ad un (tutto. 

Tutti . a . -, 
E' innamorato ?..,, 

E' falfo...
Cor fpietato !

Ecco, la prova è quefta
Di tanta infedeltà, (gli ma/Ir*, Fanel 

C Ah qui ci vuoi coraggio,.. . )
L' anel mi fu rubato..». 

L' avete a, me donato „
Io fon la veneziana
Che il cuor In gnu roba,, 

Ci vuole un teftimonio .... 
Più d' uno cs a' è qua .. 
Che venga... dove ftà? 
Io fui prefenté a tutto, , ; :

Chiedetelo al papa.
Cognato mio giudizio »,
O un goal vi iiafscrà .

In quefla burla snch' io.
C' entrai per vofiro bene
Bafla cognato mio,
O peggio nafcerà . 

Poco di buono/ io fono*
Che Bo fatto da Pirb...
Per voi fon fconquaffato
Povero Niccolo / 

, frizzate qdella tefla ,
O v' abbandonerà, 

Anche Martufetto
Padron mio benedetto

( parte. ..

(

( parte.

, (parte* 
atèasdona foprà

La prega aver giudizio 
Che meglio affé farà* 

Paro» , mi fpero certo ...
La me perdonerà. 

( Fui. fi copre il vi/o , e 
ima fedia.
Ner. Ah Fulvio!... 
Fui. O mio roffore!... 
Ner. M' ami ttì ancor/... 
Fui. S1 io t' arno ! ...

( f* alza toim per gettarfi fra le tracciti dì 
Nerin* , ma fopraffatto da rammarico ricade e 
torna a coprirfi la faccia..

Ah ! indegno quefio cofg 
Del tuo perdono è già. 

ffer. Che dici!... o ciel!.,. che dici!... 
Spofo amato ah tu mg offendi , 

" - YJ cónfola , il cor ferena: 
11 roffore , la tua pena 
Ah più caro a me ti fa. 

Via che tardi/ ... non t' affretti/.-* 
Vola vola a quefto feno ... 
Quanti vezzi quanti affetti 
II mio cor ti donerà!

(Fuivio e Nerina i abbracciane. In quefte 
efcono Nic, , Trio j Dar. e Lue,

Tutti .
Evviva la pace - Con voi mi confolo:,-* 

Ah duri per fempre - La gioja, F amor . 
Fui. Eterna alla fpofa - Io giuro la fé. 
Ner. Di me più felice - Al rnoado non v' è.

Tutti.
La gioja d'intorno -.Già ride e la calma' 

£ brilla queft3 alma - Di puro piacer

F / .£.
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